
                                                                                      Pagina 1 di 2 
 

E’   TEMPO  DI  BILANCI  

Oramai siamo giunti al quarto anno della gestione del sindaco Cesari al Comune di Artogne.                                       

Se ben ricordiamo, aveva fatto tante promesse, che si sarebbe impegnato con assoluta trasparenza,  per il suo Comune 

e naturalmente per Montecampione, che è parte integrante  del suo Comune. 

Durante la sua gestione abbiamo assistito a vari fallimenti : Montecampione  Impianti, Montecampione  Hotel, 

Alpiaz ed ora cosa ci dobbiamo aspettare, quale altro fallimento ? 

Qualcuno, rispondendo al nostro precedente post, dice che il sig. Cesari  fa solo l’interesse del suo Comune, ma a 

questo punto vogliamo precisare  che anche Montecampione  è  nel Comune  di  Artogne , ma da noi è sempre venuto 

soltanto per  raccontare storie e nulla più ! 

-Non è stato infatti in grado di risolvere  il problema degli impianti sciistici : prima ha  portato sugli altari il suo 

cavaliere bianco,  gli ha fatto investire i suoi capitali, poi  lo ha mollato a favore della Fondazione, che avrebbe dovuto 

carpire capitali da noi Montecampionesi,  ma che fortunatamente noi del Comitato siamo riusciti a bloccare. 

-Non è stato in grado di risolvere la questione  Alpiaz,  che  ha lasciato al suo Comune  un buco di oltre 1.500.000 € di 

ICI e IMU pregresse, oltre a tutti gli obblighi derivanti dalle convenzioni :  anche su questi obblighi però ha trovato la 

“sponda” del C.d.A. del Consorzio che di fatto gestisce, guida ed ispira. 

E proprio  sul Consorzio vorrebbe far ricadere gli obblighi a suo tempo assunti da Alpiaz !  basta leggere cosa il 

Consorzio ha scritto nella comparsa del 5 febbraio u.s. avanti il Tribunale di Brescia : “LE OBBLIGAZIONI A SUO 

TEMPO ASSUNTE DA ALPIAZ  SPA  SI SONO INFATTI TRASFERITE   AI  SUI AVENTI CAUSA (TUTTI 

GLI ACQUIRENTI DI IMMOBILI IN MONTECAMPIONE CHE PARTECIPANO OBBLIGATORIAMENTE 

AL CONSORZIO)  I QUALI NON POSSONO CERTO SOTTRARSI ALLE STESSE IN MODO ARBITRARIO.” 

Interessante e pienamente condivisibile il commento ripreso anche qui di seguito, in 2’ pagina, tra due dei tanti  

consorziati ed amanti di Montecampione… travolti dalle suddette  “idee” dell’attuale CdA consortile…  

-Cesari  non è stato poi in grado neppure di risolvere i problemi del Comune con la Montecampione Hotel  che,  

oltre a lasciargli un ulteriore buco sicuramente superiore ai  100.000 €,  ha lasciato a Montecampione ed al Plan 

due alberghi vuoti e destinati al disfacimento. 

E tutto ciò, ripetiamo è avvenuto nel Comune di Artogne, sotto la sua gestione. 

-Ma oggi va anche incontro a due cause  promosse dal sig. Gervasoni,  che si è trovato prima blandito ed incoraggiato,  

poi malamente mollato.  Ricordiamo anche che,  e nonostante tutto,  il sig.  Gervasoni  ha proposto anche una 

transazione amichevole per recuperare i 500.000 € spesi per acquisire i piazzali a 1800 ed a 1400 mt. 

Ricapitolando, il Comune di Artogne non potrà più incassare l’IMU e l’ICI di Alpiaz e di Montecampione Hotel 

perché fallite; e si tratta di ben oltre 1.500.000 € (N.B. : quelle cifre lo scorso anno comparivano nelle attività del 

Comune)  e crediamo che per un Comune con un bilancio di poco più di 3.000.000 € siano cifre considerevoli e 

dunque nel bilancio che il comune si appresta a presentare quest’anno, ci dovrà essere un bel problema di quadratura. 

Come lo risolverà questo ulteriore problema il sindaco  Cesari ?  
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IL COMITATO PER MONTECAMPIONE 

          www.comitatomontecampione.it 

 

http://www.comitatomontecampione.it/
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